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Dialogo

Oratorio in movimento

Nel mese di dicembre il Consiglio dell’oratorio aveva 
portato in Consiglio per gli Affari Economici la proposta 
di acquisto di due nuovi mezzi: un furgone a 9 posti a so-
stituzione di quello vecchio che non poteva più circolare 
e un mezzo usato al posto del vecchio camioncino. 
A seguito dell’approvazione da parte del CPAE, si è par-
titi con la fase preventivi che ha portato all’acquisto dei 
due mezzi nei mesi di gennaio e febbraio. Si tratta di 
un’operazione molto importante per la nostra comunità, 
intesa nel senso di unità pastorale; il furgone a 9 posti 
viene infatti utilizzato quotidianamente per il trasporto 
della mensa per i bambini della nostra scuola dell’infan-
zia e per il trasporto dei ragazzi di spazio compiti. Il ca-
mioncino viene invece utilizzato per il campo raccolta. 
In merito a quest’ultima attività, vorremmo ricordare 
a tutta la comunità che in occasione del passaggio alla 
raccolta differenziata, la raccolta della carta e del ferro è 
diventata settimanale; i primi risultati paiono essere po-
sitivi, la raccolta è significativamente aumentata, si sono 
costituiti cinque gruppi di volontari, con una media di tre 
volontari per gruppo che tutti i sabati passano per le vie 
del nostro villaggio di casa in casa. Approfittiamo quindi 
per invitare tutti a contribuire, scegliendo di destinare la 
carta e l’eventuale ferro al nostro oratorio, questo aiuterà 
a pagare i mezzi che sono stati acquistati. Facciamoci por-
tavoce, magari anche con i nostri vicini che non sono al 
corrente di questa iniziativa, sentiamoci corresponsabili; 
anche in un periodo di austerità, imposto da conti che 

debbono essere continuamente controllati, siamo riusciti 
a far fronte a questi due acquisti, ora sentiamoli nostri, 
gioiamo per queste novità e impegniamoci tutti insieme 
per rientrare dei costi, possiamo riuscirci!
Per garantire un corretto utilizzo dei mezzi e permettere 
di recuperare in parte i costi sostenuti, vi sarà la possibili-
tà di noleggiare detti mezzi per utilizzi non istituzionali, 
ossia per le attività non strettamente legate all’oratorio; 
questi casi verranno regolamentati da canoni di noleggio 
che sono stati approvati dal Consiglio dell’oratorio.
Ma le novità non sono finite, a seguito della sistemazio-
ne della sala sotto il bar del nostro oratorio, si è stabilito 
che dal giorno 1 marzo p.v. le feste di compleanno si po-
tranno svolgere in questo ambiente e non più nelle stanze 
della palazzina, questo permetterà di offrire un servizio 
migliore, e contribuirà nel contempo a mantenere più 
pulita la palazzina, nella fattispecie il saloncino, che nei 
mesi invernali viene adibito a cappellina. La quota delle 
offerte richieste per l’utilizzo degli ambienti in caso di 
festa (anche l’ambiente esterno del nostro oratorio) sono 
messe a disposizione su apposito modulo approvato dal 
Consiglio dell’oratorio. È stata prevista anche la possibi-
lità dell’utilizzo serale della sala.
Ed è proprio in questa “nuova” sala che, come da tra-
dizione ormai, il 23 gennaio i sacerdoti, che ringrazia-
mo, hanno invitato a cena i volontari che, a vario titolo, 
operano nel nostro oratorio; è stata questa una piacevole 
serata conviviale, occasione anche per tirare un poco le 
somme delle varie attività e scoprire ancora una volta che 
tante mani insieme possono portare a piccoli, ma gran-
di risultati!! Durante la serata poi, a sorpresa, i volontari 
hanno potuto ammirare il nuovo furgone a 9 posti, che è 
stato benedetto da don Raffaele.

Ciò che avrò donato resterà 
nelle mani di tutti



Dialogo 2

Defunti

Anagrafe parrocchiale

Bergamaschi Giuseppa
di anni 80

Rodegher Bruno 
di anni 90

Agosti Mauro 
di anni 46

Battesimi
Garatti Linda	 di Roberto e Annalisa Lodrini
Fusaro Maria Margherita 	 di Fulvio e Ivania Lopez Barrientos

Micheletti Tarcisio 
di anni 84

Bertelli Anna 
di anni 77

Quinzanini Fausto 
di anni 83

Mombello Giulia 
di anni 96 

L’oratorio è un dono, 
di cuore, di energia, 
di tempo, di esperien-
za, un dono che tutti 
quelli che vi entrano 
ricevono dall’altro e 
possono scambiar-
si vicendevolmente; 
auguriamoci allora 
di donare con cuore 
sincero, disponibile, 
umile e di non trat-
tenere nulla, perché 
come recitava la frase 
che abbiamo trovato 
come segnaposto sul-
la tavola in occasione 
della cena dei volon-
tari: “Sparirà con me 
ciò che trattengo, ma 
ciò che avrò donato 
resterà nelle mani di 
tutti” (Rabindranath 
Tagore).
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